XXVIIIª STAGIONE CONCERTISTICA 2013- '14

Giovedì, 27 febbraio 2014, ore 21.00 - Teatro Remondini
TÀMMITTAM  -  ensemble di percussioni
Guido Facchin: direttore

ANTHONY DI SANZA 
Concerto per Darrabuka e Quartetto Percussioni (2004)
Alberto Dalla Vecchia: darrabuka solista; Pietro Cavallon: voce, bongo, atarigiane giapponese, cymbal  sospeso, large pod rattle, large metal shaker, drum shlell, thunder tube, marimba;  Giulio Zanuso: voce, japanese binsazara, large pod rattles, chinese jing cymbals, japanese rin, medium tam tam, riq, medium gongs, chimes, marimba, sunsped cymbal, surdo; Marco Cinque: voce, japanese o-daiko, wooden box, suspended opera gongs, shekere, marimba, water gong, 3 brake drums, surdo; Mattia Cogo: voce, 4 tom toms, drum shell, tabl balady, 2 gongs, vibraphone


THOMAS GAUGER 
Gainsborough (1965)  per 5 percussionisti




I. Allegretto - II. Slow, hesitant  - III. Presto

Pietro Cavallon: marimba I, vibraphone; Alberto Dalla Vecchia: marimba II, vibraphone, bells, bass drum; Giulio Zanuso: bells, chime, tom toms, snare drum, triangolo; Marco Cinque: bass drum, hand cymbals, attached cymbal, susp.cymb., gong; Mattia Cogo: timpani, triangolo 


TAN DUN

Elegy: Snow in June (Elegia: neve in giugno - 2005),Concerto per Violoncello




e 4 percussionisti
Giorgio Fiori: violoncello; Giulio Zanuso: vibrafono, 5 roto-toms, 4 niple gongs, chinese gong. chinese bells, stones, 5 wood blocks, guiro, paper, whistle; Pietro Cavallon: xylophone, bongos, 4 niple gongs, 3 timpani, sleigh bells, 5 cencerros, stones, chinese bells, chinese cymbals, chinese gong, sunsped cymbal, paper, 2 cymbals; Alberto Dalla Vecchia: marimba, congas, timpani, tam tam, 5 campanacci, chinese bells, suspended cymbal, chinese cymbals, bottiglia, sassi, carta, fischietto, cymbals; Marco Cinque: chimes, string drum, chinese tom tom, 5 cans, 5 woodblocks, suspended cymbal, maracas, chinese cymbals, stones, paper, whistle,, bamboo chimes, ratchet

ECKHARD KOPETZKI
Night of Moon Dances (Notte di danze alla luna) (2004), due movimenti per Marimba e 4 Percussionisti 

Xizi Wang: marimba solista; Mattia Cogo:  bass drum, splash cymbal; Alberto Dalla Vecchia: bongos, bells, crash cymbals, cowbell, timpani; Marco Cinque: tom-toms china cymbals, brake drums;
Giulio Zanuso: tom-toms, tam tam, cans, vibraphone 
GLI STRUMENTI: bamboo chimes, campanelle a vento di legno; bass drum, grancassa; bells, campane, campanelli (glockenspiel); bongos: due piccoli tamburi, di origine cubana; brake drums, tamburi dei freni delle automobili; cans, vasi di latta; cencerros, campanacci da mucca; chimes, campane tubolari; chinese bells, campanelli cinesi; chinese jing cymbals, piatto cinese;  congas, strumenti cubani a forma di botte; darbuka è uno strumento dell’area turca e araba a forma di vaso;  drum shell, percussione sul fusto di un tamburo; guiro, strumento che viene raschiato; japanese atarigiane : piccolo gong coreano; ; japanese binsazara, strumento giapponese formato da piccole assicelle che quando viene scosso o agitato le assicelle battono l’una contro l’altra; japanese o-daiko, strumento giapponese a doppia membrana  molto grande e sonoro; japanese rin, strumento formato da piccole scodelle risonanti, (rin significa campana); large metal shaker, contenitore con dentro pallini o sassolini che viene scosso; large pod rattle:maracas grande fatto di zucca; marimba, il classico strumento derivato dal balafon di origine africana sviluppato poi in Guatemala e Honduras 
(diciamo Messico) con tavolette di legno, raggiunge le 5 ottave; medium gongs, dischi di bronzo risonanti; niple gongs, chinese gong,  gong giapponesi e cinesi; ratchet, raganella; riq, simile a tamburello basco, un tamburello a mano ma con solo 5 doppie coppie di piattini (20 paia); roto-toms, strumenti simili ai tom tom ma producono un suono determinato con una struttura particolare shekeré, scuotitore (tubo contenente materiale che viene scosso); sleigh bells, sonagli da slitta;  snare drum, tamburo militare con timbri; string drum, strumento che produce l’effetto ruggito del leone; surdo, strumento simile a un grande tamburo usato nel samba brasiliano; suspended cymbal : piatto sospeso; suspended opera gongs, gong usati nel teatro d'opera cinese; tabl balady, specie di grancassa usata nell’area turca percossa sulla pelle e sul bordo di legno; tam tam, grande disco di bronzo; thunder tube,  un tubo che quando viene scosso produce il suono del tuono;  tom toms, tamburi a una o due pelli possono essere di varie dimensioni;  vibraphone,  vibrafono, strumento classico a tastiera con lamine di metallo che produce un suono molto risonante;  water gong, gong immerso
 nell’acqua (produce una fluttuazione del suono); wood blocks, blocchi di legno; wooden box, scatola di legno;  xilofono, strumento più acuto della marimba si suona con bacchette dure

Anthony Di Sanza, Concerto per Darrabuka e Quartetto di Percussioni (2004)

Composto nel gennaio del 2004, il Concerto per Quartetto di Darabukka e Percussioni esplora i tre Iqa'at (cicli ritmici) tradizionali del Medio Oriente: Masmudi Kabir (8/4), Jourjunah (10/8) e Karachi (2/4), unitamente ad un ciclo originale in 12/8. Strutturato in una forma modificata di rondo che richiede ampie improvvisazioni da parte dei solisti, il lavoro combina gli strumenti a percussione della tradizione mediorientale con altri provenienti dall'Asia Orientale, dal Sud America e dai Caraibi. Inoltre l'opera attinge per la sua ispirazione al canto monadico, alle percussioni per festival giapponesi e alla deliziosa ed eccitante musica dei compositori giapponesi Akira Nishimura e Kaoru Wada. Le misure dell'apertura del Concerto sono in diretto rapporto con la sezione finale della composizione di Wada per shinobue e percussioni giapponesi e occidentali  intitolata Rakuichi­ Nanaza.
Thomas Gauger – Gainsborough (1965), per 5 percussionisti
È uno dei pezzi più popolari per ensemble di percussioni mai scritto. Si tratta di un pezzo melodico scritto con una chiara influenza jazz per cinque esecutori di percussione.

Tan Dun, Elegy: Snow in June (2005), Concerto per Violoncello and 4 Percussionisti
L'Immagine di Snow in June  (Neve in Giugno) è tratta da un dramma cinese scritto nel XIII secolo da Kuan Han-Chimg. Esso narra di una giovane donna, Dou Eh, la cui sorte è di essere giustiziata per crimini che non ha commesso. Persino la natura urla la sua innocenza: il suo sangue non cade sulla terra, ma sale verso l'alto, prendendo il volo. In giugno cade una spessa coltre di neve e per tre anni la terra è afflitta dalla siccità. Allo stesso modo Tan Dun's Elegy: Snow in June canta la pietà e la purezza, la bellezza e l'oscurità ed è un lamento per tutte le vittime innocenti.

Il lavoro consiste in un set di variazioni libere. L'inizio presenta delle frasi frammentarie, seguite dal corpo dell'opera, che costruisce un'esposizione tematica completa al centro per poi disperderla nuovamente. La voce del violoncello svolge il duplice ruolo di opporre e riunire quattro gruppi di percussioni in cui ciascuno svolge dei passaggi solistici. Il canto del violoncello contrasta con il suono della carta che viene strappata, la ruvidezza delle pietre e dei tamburi di latta. La complessa scrittura per violoncello e percussioni dell' Elegy costituisce un fattore idiomatico del lavoro di Tan Dun. Il suo approccio unico alla scrittura strumentale è concentrato sui timbri, sulle tessiture e sulle tecniche di manipolazione proprie della musica rituale cinese e dell'opera fantasma, a lui familiare sin dall'infanzia. Giochi di esorcismo, della Cina antica, rituali eseguiti da una comunità di un villaggio per allontanare gli spiriti maligni e  ottenere la tutela dei propri benevoli condotte da un wushi (sciamano), in grado di comunicare con il mondo fantasma.
Eckhard Kopetzki, Night of Moon Dances (2004), for Marimba and four Percussionistes.

E. Kopetzi è autore di scritture per percussioni intriganti, che gli sono valse l'attribuzione di numerosi riconoscimenti da parte della Percussive Arts Society. Inventivo e d'atmosfera  a livello timbrico, il suo lavoro presenta una vitalità ritmica vicina al sacro, allo stesso tempo primordiale e sofisticata. In particolare sono le sue scritture per marimba a meritare la massima attenzione per la loro esuberanza giocosa. Night of Moon Dances (Notte di danze alla Luna), compilato per assolo di marimba accompagnata da un quartetto di persussioni, propone una musica dai colori vividi, condotta da un animato solista in modo prorompente. In questo pezzo, come in Wooden Delight per due marimbe e nell'assolo Three Movements, Kopetzki usa le mani, gli archetti e una varietà di bacchette per usufruire della più ricca varietà di espressione offerta dagli strumenti.

(Traduzione dall’inglese di Antonella Tiozzo. 
Note a cura di Guido Facchin)
